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Fatme 
continua la lotta per il cottimo 

L'Ahagnina 
bloccata da 
2 0 0 0 operai 
I sindacati dell'industria deci
dono lo sciopero generale per 
VApollon — 1 parlamentari vi
sitano lo stabilimento occupato 

Fuggito in Calabria s'è sparato con la stessa arma con la quale aveva ferito Vamico 

Suicida lo sparatore di Tivoli 
Sempre gravi le condizioni del ferito - Lorenzo De Luca, 41 anni, gli ba spara to per gelosia: pensava ebe fosse l ' amante del la mo
glie — Poi è fuggito: voleva raggiungere il paese della Calabria dove vive, dopo la separazione, la donna — Una notte intera in 
auto e in t reno — Giunto alle porte del piccolo centro ha temuto di essere bloccato dai CC — Il suicidio in un vicolo di campagna 

Il locale della tragedia La vittima con la moglie 

Clamorosa p iou - t a dei lavo
ratori della Kit in.'. 1 duemila 
dipendenti ^della più grande 
azienda romana, operai, tecni
ci, impiegati, ieri mattina bini
no sciojierato improvvisamente 
nella prima ora di lavoro e .si 
sono riversati in massa Milla 
Anagnina, sulla Tuscolana. sul 
piazzale antistante la fabbrica. 
JjO auto non .Mino state con 
dotte nei parcheggi. I'er almeno 
due ore il tralbto, nelle due 
importanti vie. e rimasto pa
ralizzato. 

Anche in questo modo i lavo
ratori della Fatine hanno vo 
luto richiamate l'attenzione sul
la loro vertenza. Poco doi>o il 
rientro nella fabbrica, la dire
zione ha chiamato hi commis
sione interna pei riprendere le 
trattative. La dne/ione preten
deva che ruicontiu avvenisse al 
di fuori dell'azienda, in un uf 
IÌLÌO dell'Unione Industriali. La 
commissioni.' interna si è rifiu
tata e allora l'incontro è av
venuto nello stabilimento. I.e 
trattative continuano, ma la 
lotta non avrà soste. Continuerà 
quindi anche oggi con l'asten
sione dallo straordinario e 
verrà effettuato uno sciopero 
di un'ora. 

La vertenza è guidata unita
riamente dai t re sindacati che 
insieme hanno anche elaborato 
la piattaforma nvendicativa 
che chiede una rivalutazione 
del cottimo, che elevi sostan
zialmente le attuali basse retri 
buzioni; per evitare, inoltre, che 
l'azienda ricoira ad un aumen 
to dello sfruttamento, sindacati 
e lavoratori si battono per la 
eiezione in ogni rejKirto di dele
gati del cottimo. 

APOLLON — Sciopero gene
rale nell'industria romana. In 
appoggio alla lotta dei .500 del-
l'Apollon. Lo ha deciso ieri 
sera l'assemblea unitaria delle 
commissioni interne e dei co
mitati direttivi dei sindacati 
provinciali di categoria CGIL, 
CISL. UIL del settore indu
striale, clic ha esaminato l'an
damento della vertenza giunta 
ormai al suo nono mese s i n / a 
che. nonostante gli impegni più 
volte assunti e pubblicamente 
annunciati, si prospetti una po
sitiva e rapida soluzione. La 
assemblea ha ribadito il valore 
di principio che tato vertenza 
riveste per tutto il movimento 
sindacale e per le forze demo
crat iche romane. particolar
mente in una situazione che 
anche in questi giorni vette 
estendersi l'attacco ai livelli di 
occupazione (L'esisa, Istituto 
Luce. Aeternum). L'assemblea 
ha conformato la richiesta di 
una soluzione che. salvaguar
dando l'occupazione oiieraia e 
la ripresa produttiva dello sta
bilimento. dimostri una volontà 
positiva di intervento nella grave 
situazione romana. I rappresen
tanti dei t re .-indacati hanno dato 
mandato alle st-gieterie carne 
Tali di fissare — in accordo con 
gli organi deliberanti d J I e tre 
organizzazioni — la data e le 
modalità di uno sciopero di tutte 
le categorie del settore indu
striale della città di Roma. 

Intanto ieri mattina, nella 
fabbrica occupata, è avvenuto 
un incontro fra i lavoratori e 
i parlam:ntari . Erano presenti 
i compagni Marisa Rodano e 
Mammucari por il PCI, Tomas-
sini per il RSHJP. Guerci del 
PSI. Foschi della DC e Labor 
delle ACLI. 1 lur lamentari 
hanno rinnovato il loro im
pegno ad adoperarsi per la so
luzione della vertenza. 

UESISA — I quaranta lavo
ratori ddla UKS1SA continuano 
l'occupazione dello stabilimento 
tipografico di via IV Novembre. 
Ieri le segreterie provinciali 
dei sindacati sono state rice
vute dal vrttojoarvtario Toros 

COMUNE - 1 130 cust.>di di 
pendenti dal Comune, in scio
pero dall'II febbraio per otte
nere la rap.da approvazione da 
parte del m,n.stiro (lenii Interni 
della delibera dell'Amnunistra-
Zione Collimale riguardante la 
regola monta /IOTI e de! rapinino 
di lavoro e 1 m.al.orainenti 
economia, hanno ieri j-asp .-o !o 
sciopero proclamato a tempo 
indeterminato. 

Manifestazione 
a Piefralata 

Sui problemi dcll'occupazio 
ne e dell'urbanistica, alla Ci 
uà del popolo di Pictral.ita que
sta sera alle ore 19.30 si t< rrà 
un pubblico dibattito organizsa
to dal PSU.'P e dal PCI Par 
leranno rappresentanti dei due-
partiti. 

Oggi riunione 
del Federale 

e della C.F.C. 
Oggi alle 18, nel teatro di 

via dei Frentanl, si riuni
scono il Comitato Federale 
e la Commissione Federate 
di Controllo. All'ordine del 
giorno la elezione degli or
ganismi dirigenti. 

• * * 

ENEL (Campo Marzio) ore 
19, CD allargato; INPS 
(Campo Marzio) ore 20,30, 
assemblea cellula. DIRETTI
VI: Garbatela, 20, CD sui 
problemi della scuola con 
Buffa. UNIVERSITARI CO
MUNISTI: venerdì ore 21 
in Federazione esecutivo al
largato a tutti I compagni. 
ASSEMBLEE XII CON
GRESSO: ACEA (Ostiense), 
18, Mario Berti; Borgo Pra
ti, 20,30, Caputo. 

Identificato, ricercato in tut
ta Italia ma soprattutto in Ca
labria dove era tornata la mo
glie dopo la separazione, lo 
sparatore di Tivoli si è uc
ciso. Si chiamava Lorenzo De 
Luca ed aveva 41 anni: la ge
losia. una gelosia assurda ed 
immotivata, ha armato la sua 
mano, lo ha spinto a ferire lo 
amico, Giovanni Catino, a spa
rarsi quindi. Ha messo in atto 
la seconda, angosciosa decisio
ne nelle campagne di Cortale. il 
paese dove appunto abita la 
donna: per raggiungerlo, ave
va passato tutta la notte in au
to e in treno. Forse ha capito 
che non ce l'avrebbe mai fatta 
a rivedere la moglie e i tre 

Questo è l'Interno della trattoria « Padovana i dove Lorenzo De Luca ha sparato a Giovanni 
Catino (come mostra la ricostruzione del nostro disegnatore) 

Giovanni Catino, fotografato il giorno delle nozze, giace an
cora in gravissime condizioni all'ospedale di Tivoli 

Da mezzanotte 
scioperano 

i macchinisti 
! della Stefer 
J Dalla mezzanotte di oggi i 
ì macchinisti della STEFER. del

la metropolitana, della Roma-
Lido e della Roma Fiuggi at
tueranno un altro sciopero sino 
alle 24 di sabato. La Stefer. ai 
capilinea. ha organizzato dei 
servizi sostitutivi attestati come 
segue: Roma-Lido: a p.le Ostien
se a Roma e alla stazione di 
viale Cristoforo Colombo a 
Ostia. Roma - Fiuggi - Alatri: a 
piazza dei Cinquecento (Iato via 
Cavour) e alla stazione ferro
viaria ad Alatri. Metropolitana 
(solo tratta urbana): a piazza 
dei Cinquecento e alla stazione 
Laurentina. 

MENTRE PROSEGUONO GLI ESAMI NELLE FACOLTÀ OCCUPATE 

Nuove provocazioni contro gli studenti 
Una bomba car ta esplode a Genet ica: il Re t to ra to accusa gli occupanti - Provocazione davant i a Magistero - Manifestano oggi i 
qualunquisti (ricevuti ieri dal ministro del la P I ) - Pres idia ta YAccademia d ' a r t e d r a m m a t i c a contro un provvedimento d'espulsione 

Durante j favori di scavo per il metrò 

ALL'ESEDRA 
PRIMI RUDERI 

Quello 
è st 

che si prev edev a 
tato confermato. Ne

gli «cavi di e sonda et;'O » i>cr 
la stazione metropolitana in 
piazza Ksedra. sono affio
rali i resti di alcune opi-
re romane. Si tratta di di 
versi muri, appartenenti — 
si ritiene dopo un primo 
sommario esame — alle abi
tazioni che vennero demo 
l.ie J*T far posto alle ter
me volute da Diocleziano. 
Alcuni muri sono realizzati 
in onera laterizia, altri in 
opera mista e cioè in reti-
i iilum e in laterizio, di scar
sa importanza arch'tottomca. 

Finora, gii scavi non si 
avvicinano all ì zona dove 
fu fatto, nel 19ro. il rinvc-
ivn-n to p'.'i importante, che 

riguarda i resti di un crip
toportico lastricato, eviden
temente strada a più sboc
chi di accesso e di servizio 
alle terme: i funzionari del
la Soprintendenza alle anti
chità. ritengono tuttavia che. 
se il < tnneerone *, ocei 
aperto, vorrà allargato i pic
coni sfioreranno l'opera. 

Nella piazza il traffico si 
svolse intanto con una cer
ta d.fficoltà. Una palizzata 
metallica (visibile nella fo
to) ha chiuso alla circola
zione una parte abbastanza 
considerevole della massic
ciata. rilucendo COM IO spa-
7.0 sia por !e auto in so
sta che per quelle circo 
lauti. 

Palazzaccio 
applicando il codice bloccano il tribunale del lavoro 

i lo sciopero bianco Ogg 
Questa mattina gli avvocati. 

su iniziativa del coni.•..ilo di ani 
tazione i>er la giusii/i, (. attuo 
ranno uno * sciopero bianco > 
presso il tribunale del lavoro 

Si tratta di una manifestano 
ne « esemplificativa > che vuol 
mostrare, come applicando i co
dici. la giustizia in Italia si 
blocchi. !n precedenza la stani 
pa Italiana ed estera sarà fic-
f^yrirtRgna!^ a prendere visione 

delle condizioni in cui sono co 
sfritti a lavorare magistrati e 
avvovati nella Corte d appello 
sezione lavoro. 

Intanto ieri il comitato di agi
tazione per la giustizia è stato 
ricevuto dal presidente del tri
bunale. dottor Carlo Giannatta-
sio al quale ha esposto le ra
gion: e le niodal.ta delia gior
nata di « sciopero bianco ». 

Il presidente del tribunale ha 

dichiarato di t concordare <;i! 
la civile az'one di denuncia alla 
opinione pubblica della ìiwiste 
nihile situazione di disfunzione 
in cui si trovano ad operare tut
te le categorie degli operatori 
del diritto ed ancora una volta 
ribadito l'impegno con cui cia
scun magistrato si adopera per 
sopperire alle gravi condizioni 
che tuttora rendono cosi trava
gliato il corso della giustizia ». 

Nuove provocazioni con t ro 
gli s tuden t i : con l 'aiuto d i fa-
scistelli e qualunquis t i , a t t ra
verso a t t i di violenza gratui ta , 
facendo leva su fantomatici 
mov imen t i universi tar i indi
penden t i , appoggiate dai fo
gli del la s t a m p a di des t ra e 
pad rona l e , le forze p iù rea
zionar ie dell 'Ateneo e la po
lizia vogliono a tutt i i costi 
i n t e r r o m p e r e b ru ta lmente le 
occupazioni in corso. E la cro
naca di ieri è piena di quest i 
m e s c h i n i , tentativi . 

Una b o m b a car ta di rilevan
te potenza è s ta ta fatta esplo
dere davant i al l ' ingresso del
l ' is t i tuto di Genetica. Secondo 
voci diffuse da) Ret tora to la 
esplosione (che ha fatto ac
co r r e re molt i giovani m a non 
ha p rovoca to alcun d a n n o ) 
sa rebbe s ta ta provocata da
gli occupant i che non vole
vano che si svolgessero gli 
esami scr i t t i di laurea in Ma
temat ica , a scopo int imida
tor io . E ' evidente la faziosità 
e il r idicolo di una s imile 
ipotesi , q u a n d o sì sa benissi
m o che le bombe po r t ano 
s e m p r e la firma fascista. 

S e m p r e ieri mat t ina , a lcune 
decine d i qualunquis t i hanno 
inscenato u n a gazzarra so t to 
la facoltà di Magistero p r ima , 
e den t ro l 'Ateneo poi, tentan
d o , m a inut i lmente , di pro
vocare gli s tudent i . E ques to 
men t r e il min is t ro Sullo rice
veva una delegazione del non 
meglio identificato « movimen
to universi tar io indipendente 
r o m a n o » che ha chiesto chia
r iment i siili annuncia ta rifor
ma . Gli stessi « delegati » han
n o p ropos to al min is t ro d i 
indire un referendum t ra gli 
univers i tar i sui punt i essen
ziali del la legge. Gli s tudent i 
del MU1R s tamane , alle o re 
10,30. d a r a n n o vita ad una 
manifestazione cont ro « l'as
senteismo delle autorità »; 
« . . . noi abbiamo chiesto — 
dice il loro manifesto — un 
organismo deliberatiro con 
poteri paritetici e decisionali 
al contrario di forze estremi
ste che conducono una lotta 
improduttira che aggrava i 
problemi dcll'unirersità ». Per 
concludere il quad ro vanno 
segnalate a lcune interrogazio
ni p resen ta te al Par lamento 
da democr is t ian i e liberali 
nelle qual i si invita il mini
s t ro a far sgombera re le fa
coltà. 

Gli occupant i hanno ribadi
to : e n mat t ina l ' intenzione 
di proseguire la lotta perché 
« eh esami si svolgono rego
larmente. Ixi minaccia di far 
saltare la sessione — hanno 
det to — non può raggiungere 
i! suo scopo. L'occupazione è 
il nostre strumento di orga
nizzazione e non esclude il 
normale svolgimento delle 
prove orali ». 

A Magistero questa mat t ina , 
alle 10. si svolgerà una riu
nione t ra occupanti e docenti 
per s tabi l i re le modali tà de
gli e sami . 

A Matemat ica , al te rmine 
di una affollatissima assem
blea e s ta ta approvata una 
mozione nella quale si dichia
ra : « L'istituto è libero perche 
è degli sfurienti e dentro ci 
sono gli studenti; la didattica 
è aperta perché da oggi assi
stenti e studenti utilizzano 
l'istituto per lo studio ». Inol
t re sono stati invitati i do
centi a pa r tec ipare alla pros

s ima assemblea . Prosegue in
t an to il lavoro a d Economia 
e Commerc io , a Scienze poli
t iche, a Fisica (si s t anno 
svolgendo controcors i di di
r i t to pubbl ico e di economia 
politica e uno sulla « pover tà 
in I tal ia ») e alla Casa dello 
S tuden te (dove sì sono riuni
t e più commiss ioni ) . 

E ' s t a t a occupata ieri da
gli allievi l 'Accademia d'Arte 
Drammat ica . L'agitazione è 
iniziata il p r i m o d icembre , 
q u a n d o l 'assemblea perma
nente degli s tudent i h a ela
bo ra to un documento in cui 
si chiedeva la ristrutturazione 
globale dell 'Accademia. L'oc
casione pe r l 'occupazione è 
s ta ta un provvedimento di
scipl inare nei confronti di un 
allievo che è s ta to espulso con 
pretes tuosi motivi che ma
scherano ch ia ramente motiva
zioni polit iche. A propos i to di 
ques to episodio l 'assemblea 
degli allievi del Cent ro Spe
r imenta le di Cinematografìa e 
l 'esecutivo dell'ANAC hanno 
espresso la p rop r i a solidarie
tà . Le rivendicazioni approva
te dal l 'assemblea si a r t icolano 
in c inque punt i fondamental i : 
nuovo s ta tu to , l ibera speri
mentazione, abolizione delle 
bo r se di s tudio e loro sosti
tuzione con un assegno men
sile esteso a tu t t i gli allie
vi, ristrutturazione del pro
g r a m m a obbligatorio di stu
d i . sede indipendente con re
lativo tea t ro e tea t r i . Gli oc
cupant i na tu ra lmen te chiedo
no la immedia ta riammissione 
ai corsi dei t r e allievi espul
si . E ' s ta to occupato anche 
il t ea t ro di via Vit toria, dove 
e rano in corso le prove del
la « Cantata pe r il fantoccio 
lus i t ano» di Pe ter Weiss con 
la regia di Giorgio St rehler . 

All 'occupazione dell 'Accade
mia di Belle Arti sono invita
ti gh s tudent i del l ' I s t i tu to 
d 'a r te , del liceo ar t is t ico e 
del corso super iore di dise
gno industr ia le . Nel corso 
delle r iunioni , tenutesi in que
st i giorni , sono s ta te avanza
te numerose propos te , fra cui 
quella di convocare un con
gresso nazionale di tu t t i gli 
isti tuti d 'ar te pe r d iscutere 
sui problemi di tale se t tore . 

Nella r iunione di ieri pome
riggio gli s tudent i hanno af
frontato il p rob lema degli 
sbocchi professionali . 

Disse di averlo incontrato in Francia 

Non riconosce Loria 
il perito abruzzese 

Doveva essere una udienza-
choc quella di ieri al processo 
per la sanguinosa rapina di 
via Gatteschi e invece è finita 
in una bolla di sapone. Doveva 
essere interrosato Andrò Claus. 
l'uomo-alibi di Mangiavillano. 
ma la sua deposizione è stata 
rinviata al 24; è stato invece 
sentito Raffaele Fihppone. il 
giovane pento chimico abruz
zese che aveva dichiarato ai 
carabinieri di Popoli di aver 
incontrato in Francia Mario Lo
ria. che gli avrebbe offerto dei 
gioielli probabilmente prove
nienti d a l b rapina di v ia Gatte
schi. Ma la sua deposizione non 
è stata certamente di quelle 
che lasciano il segno nei proces
so. Fihppone dopo un racconto 
dei fatti pieno di vaghi riferi
menti e di incertezze, invitato 
dal presidente a riconoscere 
Loria tra gli impalati, lo ha 
indeato ma ha aggiunto: « La 
persona che io incontrai ha del
le somiglianze con questo si
gnore, Ma aveva capelli diver
si. sembrav a pai vecchia e gras-
sottella ». 

A:i/ie O J J Ì l'andamento del
l'udienza e st ito subordinato al
lo stato d< sai.ite di Francesco 
Maniiav diano, il quale in aper
tura aveva dichiarato di non 
sentir»-! bene, chiedendo di tor
nare a Reuma Cocli. 

Dopo es-ere stato riaccompa
gnato m carcere. Francois, è 
dovuto tornare in aula m qua-i-
to la corte voleva che il testi
mone Filippone guardasse an
che lui. Anche questa ricogni
zione non ha però dato alcun 
esito. 

Nel corso della giornata la 
corte ha interrogato un'altra de
cina di testimoni minori, tra i 
q.iali numerosi caTab meri che 
controfirmarono c!i -nterrora-
ton della Di Meo e alcun: gio
iellieri 

Elettrodomestici all'ingrosso 
Per aderire alle numerose richieste della nostra gentile 

Clientela, abbiamo prorogato al 31 marzo 1969 la vendita di 
retta al pubblico, con prezzi all'ingrosso, di cui al presente 
avviso. Ciò m considerazione del grande vantaggio che offre. 
specialmente durante la stagione invernale, l'amp.o parcheggio 
servato all'interno dei locali. 

Grande magazzino ove si accede direttamente con l'auto
vettura. Parcheggio interno riservato superficie mq. 2500 
Migliaia di elettrodomestici, radio, autoradio, dischi e tele
visori a prezzi sbalorditivi delle seguenti marche: Autovox, 
Ariagel. Bosch. Brlon Vefla, Blaupunkt, C.G.E., Constructa, 
Castor, Candy, Oelchl. Emerson, Gmndlng, Gasfire, Igni*. 
Kelvlnator, Magnadyne, Phonola, Philips, Rex, San Giorgio. 
Siemens, Telefunken, Voxson, Westinghouse. Zoppai, ecc. 
Garanzia due anni, vendita anche rateale. 

VIA ANDREA SACCHI, nn. 27-29 
(100 metri da Ponte MiJvio • 50 metri da Piazza Mancini) 

DISCOTECA SELF SERVICE 

DISCHI A 45 GIRI ORIGINALI L. 600 
V I S I T A T E C I 

Delegazioni in Parlamento 

da oggi per le pensioni 
Oggi e domani folte delegazioni di cittadini elette nel corso 

di numerose assemblee popolari si recheranno a Montecitorio 
per porre il problema della gestione democratica degli enti 
previdenziali e della riforma del sistema pensionistico. Oggi 
si recheranno alla Camera delegazioni elette nel corso di as
semblee svoltesi nelle zone Centro, Appia e della Casihna. 
Domani sarà la \olta di Roma Nord. Portuense, Cassia. Ti-
burtina e oltre Amene. 

Sono intanto in programma altre assemblee con il seguente 
calendario: 

OGGI; Monteverde Nuovo 15.30 Pochetti: Ponte Mammolo 
17.30 Flonoli: Pnmavallc 19 Mosetti: Ardea 19.30 Marconi: 
piazza Risorgimento 16.30 comizio con Vetere. 

DOMANI: S. Buci. ore 20 (Trezzini). SABATO: Tivoli, ore 
18.30 (Mammucari): Montccompatn, ore 19.30 (Fredduzzil: 
Cretarossa. ore 19 (Marconi). DOMENICA: Garbatella. ore 
10 iMaderchD: Ponte Mammolo, ore 10: Canape, ore 10.30. 

piccola cronaca 

ti 
Oj:^i gi 'neoi CO 

(51-31-J). Onomastico: 

giorno 
febbraio 

Zenob'O. 

Cifre della città 
Ieri «ono nati 6ò maschi e 51 

femmine: sono morti 33 maschi 
e 21 femmine, dei quali 4 mi
nori dei 7 anni. Soro stati cele 
brati 92 matrimoni. 

Casa della cultura 
Una tavola rotonda su «Di

vorzio e referendum » avrà luo
go domani alle 21 alla Casa del
la Cultura (via delia Colonna 
Antonina). I,a organizza la Lega 
del divorzio. Parteciperanno 
Nilde Jotti. Gabrio Lombardi e 
Mauro Melimi. 

Lunedì 24 alle ore 21 incon
tro dibattito sullo scandalo della 
vendita all 'asta di una fetta del 
centro storico di Roma. Parte 
cipano Italo Inzolia e Edoardo 
Salzano. 

Giovedì 27 alle ore 19.30 inau
gurazione della mostra perdona
le del pittore Giovanni Puma 

Mercato 
Nello scorso mese di gennaio 

sono affluiti ai mercati generali 
266.814 quintali tra ortaggi e 
frutta. In particolare gli or
taggi sono stati in totale 139 207 
quintali, di cui 30 317 provenien
ti da zone limitrofe a Roma. 
I quintali di frutta affluiti sono 
stati in totale 127.607. 

Resistenza 
Per celebrare il XXV della 

hbe-raz.one di Ro-na sono state 
predi^po^e da parte de! corna
ne alcune ìn.z.aive: visite gui
date ai luoghi e ai mon imenti 
della Resistenza: m^-tra sto
rica che s: inaugurerà nel Pa
lazzo delle E<po'=,'7-em il 25 mar
zo e alla quale verrà affiancata 
i n a TO?tra viaza-ante. che -a 
rà o ip ta ra ò- vo'ta in vol'a 
pre~-o !e s n o ' e . 

Sinagoga 
Presso la Sinagoga, sita al 

lun^otev ere Cenci 2. può essere 
liberamente visitata tutti ì gior
ni. ad eccezione del sabato e 
rielle fe<tiv ita ebraiche. la Mo 
«-tra permanente della Comunità 
israei.t.-ca di Roma. L'orario di 
accesso per il pubblico è stabi
lito dalle 9 alle 18 e dal pros
simo mese di maggio fino alle 

' ore 20. 

il partito 
FGCR — Per oggi alle ore 

9,30 è convocato il direttivo del
la FGCR con all'odg: e L'atti
vità t l'Iniziativa politica dei 
giovani comunisti per portare 
nelle scuole e nelle fabbriche 
i risultati del XII congresso 
del PCI ». 

figli. Lo ha trovato, cadavere 
ormai, una contadina. 

Lorenzo De Luca si era tra
sferito anni orsono a Tivoli: 
lavorava come gruista ed ave
va affittato un appartamentino 
in via Sardegna 10 dove abita
va con la moglie. Caterina Co 
nili, e i figli. Era stato per 
un certo tempo anche all'este
ro. per lavoro naturalmente: 
ma era tornato presto. Giovan
ni Catino (l'autista che ieri «e-
ra ha ferito con una revol
verata alla nuca in un ristoran
te) gli era amico, lo conosce 
va da mesi e mesi. Tempo fa 
gli aveva chiesto perchè mai 
non se ne tornasse a lavorare 
all 'estero, 

Ecco: a sentire i carabi
nieri. questa semplice frase 
ha scatenato nella mente del 
De Luca la molla della gelo
sia. A quel che sembra, pro
prio in quel perìodo, il gruista 
aveva cominciato a nutrire dei 
sospetti, assolutamente ingiusti
ficati. sulla condotta della mo
glie. « Ha supposto, dopo quel
lo invito a ripartire, d i e l'ami
co della donna fosse proprio il 
Catino — hanno spiegato ieri 
gli investigatori — non riusciva 
a giustificare altrimenti quelle 
parole ». Da allora tra i due 
coniugi sono cominciati i litigi: 
accuse, controaccuse. parole 
grosse. Alla fine, pochi giorni 
orsono. Caterina Canili ha de
ciso di andarsene: con i tre 
figli è tornata al suo paese. 
appunto Coitale in provincia di 
Catanzaro. 

Così. Lorenzo De Luca ha 
deciso di vendicare il suo e ono
re ». Armato di una pistola ca
libro 7,65. é entrato l'altra sera 
nella trattoria « La Padovana i 
dove Giovanni Catino stava gio
cando assieme a due amici: gli 
ha puntato l 'arma contro la 
tempia destra, ha premuto il 
grilletto. Il Catino si è acca
sciato sul tavolo e il De Luca. 
approfittando della sorpresa e 
del terrore degli altri avventori. 
si è girato, è uscito in stra
da. è fuggito sulla sua « 500 » 

Mentre Giovanni Catino ve
niva trasportato nell'ospedale 
di Tivoli dove giace ancora in 
fin di vita, sono accorsi i ca
rabinieri. E ' cominciata l'in
chiesta e i militari hanno dap
prima preso la s trada sbaglia
ta : col Catino stava cenando 
Guido Piselli, un uomo accu 
sato d'aver ucciso due perso
ne tanti anni fa, condannato e 
infine liberato e gli investigato
ri hanno concluso che il feri
tore aveva sbagliato vittima. 
che doveva trattarsi senz'altro 
di una vendetta per quel vec
chio fatto dì sangue. Hanno 
trascinato il Piselli in caser
ma, lo hanno interrogato per 
ore. hanno ridato ai giornali 
tutta la storia della sua vita. 

Nel frattempo Lorenzo De Lu
ca stava viaggiando verso la 
Calabria: un viaggio che sa
rebbe durato la notte intera, 
in un clima senz'altro d'incubo. 
E ' giunto sino a Praia a Alare 
e qui, temendo di incappare in 
un posto di blocco, ha abbando
nato l'utilitaria, ha preso il pri
mo treno per Catanzaro. A 
quell'ora i carabinieri avevano 
trovato, finalmente, la pista giu
sta: avevano identificato il De 
Lorenzo, avevano inviato fono
grammi ovunque e soprattutto ir 
Calabria. 

Giunto a Catanzaro, Lorenzo 
De Luca ha noleggiato un taxi 
e si è fatto accompagnare sin 
nelle immediate vicinanze di 
Cortale: ha pensato che avrebbe 
trovato i carabinieri ad atten
derlo se si fosse fatto por-
Lare sin sulla soglia della casa 
della moglie. Allora ha verga
to un bigliettino. e Sono venuto 
per dare l'addio ». ha scritto. 
Poi si è inoltrato in un cam
po e. proprio dietro un albero. 
si è puntato la pistola alla boc
ca. si è sparato. E ' morto sul 
colpo. 

Nella foto del titolo: Loren
zo De Luca . 

Dopo la cessione 

al d.c. Amati 

Protesta di 
ferrovieri 

davanti al 
cinematografo 

ex «Italia» 
Oltre trenta ferrovieri del de

posito locomotive di San Loren
zo ieri pomeriggio si sono re
cati a protestare davanti all 'è* 
cinema Italia di via Ban . II 
cinema, di propr.età del Dopola
voro ferroviario, è stato ceduto 

pittoresco personaggio de e pro
prietario di una catena di sale 
cinematografiche a Roma e nel 
Lazio. Ora i! cinema ha cam
biato nome, si chiama * Univer
sa! » e proietta pellicole di pri
ma visione. 

La cessione del cinema ad 
Amati ha suscitato fra ì ferro
vieri notevole malcontento. Ci 
si chiede come si è giunti a 
questa operazione, quale ruolo 
vi abbia svolto il ministero dei 
Trasporti ( g e l o n e Scalfaro) e 
soprattutto se e vero che il 
contratto fra il Dopolavoro — 
dove non è rappresentato il SFI 
CGIL — e Amati già è stato 
violato da quest'ultimo. Nel pas 
sato i ferrovieri soci del Dopo 
lavoro nel loro cinema paga 
vano 110 lire. Il Dopolavoro àn 
nunciò a suo tempo che il lo 
cale sarebbe stato ammoderna 
to. e sarebbe passato di prima 
visione, senza aumento del bi 
ghetto per i ferrovieri. Invece 
Amati ha fissato cosi i p r o n i : 
1.000-1.500 lire normali, i ridotti 
per i ferrovieri 540 lire. 

file:///olta

